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Vasta mobilitazione operaia e popolare per salario; occupazione e diverso sviluppo economico 

Si prepara in ogni luogo di lavoro 
il grande sciopero nazionale del 17 

Per 4 ore si fermano l'industria, il commercio, i portuali e i trasporti aerei - Le adesioni di tutte le altre categorie con diverse modalità - Centinaia di 
assemblee - Sei cortei a Milano - Manifestazioni a Firenze, Bologna e nel Veneto - Comizio di Scheda a Roma • Venerdì nuova giornata di lotta a Cagliari 

Si impone il pieno rispetto della legge 

Lavoro a domicilio: 
lo sfruttamento 

diventa più pesante 
La necessità di accelerare 

l'applicazione della legge sul
la tutela del lavoro a domi
cilio è resa pressante anche 
dagli ulteriori sviluppi della 
situazione economica, ed in 
particolare dalle ripercussioni 
che sui lavoratori a domici
lio vanno avendo 11 processo 
inflazionistico e la ristruttura
zione di vasti settori manifat
turieri. 

Nella fase attuale, la ten
denza per le tariffe del lavo
ro a domicilio, in mancanza 
di contrattazione, è quella di 
rimanere Immutate; il risul
tato evidente è una perdita 
del potere d'acquisto, senza 
possibilità di difesa, per vasti 
strati di lavoratori. 

Questione 
fondamentale 

Si tratta di una questione 
di importanza rilevante, non 
fosse altro che per la dimen
sione e le caratteristiche che 
ha assunto il lavoro a domi
cilio nel nostro Paese dov'è 
diventato il caso più vistoso 
<U rottura dell'unità del mer
cato del lavoro; una sorta di 
terra di nessuno ove è stato 
possibile al grande padronato 
riconquistare margini di su-
persfruttamento e reintrodur
re nei patti la discriminazio
ne retributiva del lavoro fem
minile. Del resto è stata pro
prio la consapevolezza di tut
to ciò ed anche dell'impossibi
lità di proporre nella fase at
tuale il superamento del lavo
ro a domicilio, che ha spinto 
i lavoratori, i sindacati, le 
forze democratiche a batter
si per una regolamentazione 
di questo rapporto di lavoro 
mediante una legge che pur 
disciplinandone gli aspetti 
specifici lo vincolasse ad al
cuni fondamenti dei contratti 
nazionali di categoria. 

Ora, se tale regolamenta
zione tarderà ad essere ap
plicata, il solco che separa 
i lavoranti a domicilio dagli 
altri operai tenderà ad allar
garsi. 

Nel periodo di tempo che va 
dall'approvazione della legge 
sino ad oggi in Toscana circa 
ventimila lavoranti risultano 
iscritti nei registri dei lavo
ratori a domicilio. 

Si tratta di un risultato an
cora insufficiente — giacché 
ventimila rappresentano non 
molto più del dieci per cento 
del totale dei lavoranti pre
sumibilmente impegnati nella 
regione — e tuttavia rilevan
te. Rilevante se si tien conto 
del tempo relativamente bre
ve nel quale è stato realizza
to e soprattutto della tradi
zionale difficoltà, per i ricat
ti cui son sottoposti i lavora
tori, a mettere allo scoperto 
questo fenomeno, sicché pro
prie il livello delle iscrizioni 
diventerà la misura principa
le del grado di operatività 
della legge. 

I problemi che si sono pro
spettati sono di varia natura. 
Vi è la difficoltà ad esercita
re una pressione sindacale ge
neralizzata, dato II notevole 
grado di dispersione e l'anco
ra insufficiente forza organiz
zata dei lavoratori. Inoltre da 
parte degli organi dello Stato 
T i è u n attitudine a ritardare 

la applicazione della legge. 
Non ancora in tutte le regio
ni e province sono state nomi
nate le commissioni e laddo
ve, come in Toscana esistono 
essa tardano ad essere inse
diate. Inoltre i ministeri del 
Lavoro e del Tesoro tardano 
nella definizione delle tabel
le di retribuzione convenzio
nale per il pagamento dei 
contributi e ostacolano l'uso 
di quelle definite negli accor
di sinora realizzati. 

In questa situazione la tat
tica dei sindacati in Toscana 
è stata quella di puntare al
la contrattazione nelle azien
de o nelle zone dove superio
re è la capacità di mobilita
zione, anche per l'unità rea
lizzabile tra lavoratori inter
ni ed esterni, e operare poi 
per estendere i risultati a li
vello regionale, premendo an
che per il funzionamento de
gli organismi previsti dalle 
leggi. 

Frutto di questa linea sono 
i numerosi accordi aziendali 
e zonali già sottoscritti, con i 
quali si seno già ottenute 
maggiorazioni delle retribu
zioni e l'estensione ai lavora
tori a domicilio di alcuni di
ritti sindacali. Considerando 
in particolare 1 casi nei quali 
non esisteva già una pratica 
di contrattazione, gli accordi 
in genere prevedono l'obbligo 
del datore di lavoro a 
comunicare i nomi di tut
ti i lavoratori a domi
cilio, ' la definizione della 
retribuzione convenzionale, la 
fissazione di una scadenza 
ravvicinata per la contratta
zione delle tariffe di cottimo 
pieno con la partecipazione 
di rappresentanti dei lavora
tori a domicilio e del consiglio 
di fabbrica. I sindacati inol
tre hanno già fatto pervenire 
alla controparte la richiesta 
per l'apertura di una verten
za regionale anche per dare 
corso pieno alla applicazione 
della legge. 

Processi di 
ristrutturazione , 
L'impegno del solo sindaca

to, anche in Toscana, potreb
be però non essere sufficien
te. Oggi è difficile prevede
re quali saranno le conse
guenze dei processi di ristrut
turazione sul lavoro a domi
cilici Certo è purtroppo che 
l'attuale situazione di crisi 
non rafforza il potere contrat
tuale dei lavoratori, sui qua
li pesa gravemente la minac
cia di una riduzione del la
voro. 

Lo sviluppo del movimento 
deve coinvolgere anche tutte 
le forze che la legge hanno 
voluto ed In particolare i par
titi e la loro iniziativa uni
taria. Tale Iniziativa deve sol
lecitare i comuni, le provin
ce e le Regioni affinchè al 
rispettivi livelli si facciano 
parte attiva per l'applicazio
ne della legge. 

L'unità del fronte di lotta 
per contrastare la riduzione 
del tenore di vita delle mas
se lavoratrici non potrà non 
avere nei lavoratori a domici
lio una componente importan
te e significativa, 

Silvano Andriani 

Milioni di lavoratori stanno preparando la 
partecipazione allo sciopero nazionale di giovedì 
prossimo. Ecco le modalità delle adesioni, a 
seconda delle varie categorie. 

INDUSTRIA — Tutta l'industria si fermerà 
per 4 ore. in prevalenza dalle 8 a mezzogiorno. 

COMMERCIO E TURISMO — Anche i lavo
ratori del settore si fermeranno per 4 ore. in 
risposta al rifiuto della loro specifica contro
parte, la Confcommercio, di aprire trattative 
sulla contingenza. 

BRACCIANTI — I braccianti e salariati 
agricoli hanno proclamato assemblee nelle azien
de, in attesa dell'apertura della loro vertenza 
con gruppi agrari su salari e occupazione. 

PORTUALI E MARITTIMI — I lavoratori 
del mare parteciperanno per 4 ore. Dalle 8 a 
mezzogiorno le navi rimarranno ferme nei porti. 

AUTOFERROTRAMVIERI — I sindacati na
zionali hanno dato mandato alle ornanizzazioni 
periferiche di attuare scioperi di durata più 
limitata, per non ostacolare le manifestazioni e 
le assemblee indette durante l'astensione 

FERROVIERI — Terranno assemblee nei 
compartimenti. Per quattro ore si fermeranno 
invece i lavoratori degli appalti e quelli del-
l'INT. 

ELETTRICI — L'adesione degli elettrici sarà 
di due ore, in quanto la categoria ha già in 
programma uno sciopero di 6 ore da attuare 
entro la fine tiel mese a sostegno della piatta
forma presentata all'ENEL. 

POLIGRAFICI — Per le aziende dove si 
stampano quotidiani e nelle agenzie di stampa 
si terranno soltanto assemblee per « garantire 

l'informazione politica e sindacale». Per quan
to riguarda il resto della categoria saranno le 
federazioni provinciali a decidere le ore di 
sciopero. . . . 

Per quanto riguarda il resto dei servizi, .ecco 
le modalità: 

TRASPORTO AEREO — Lo sciopero sarà di 
4 ore dalle 7 alle 11, anche in relazione alla 
« impossibilità per i lavoratori del settore col
piti da licenziamento di usufruire della Cassa 
integrazione, e per bloccare i processi di ri
strutturazione che investono il settore ». < • 

POSTELEGRAFONICI — La categoria par
teciperà con brevi sospensioni dal lavoro e 
assemblee negli uffici. . 

BANCARI — Assemblee saranno tenuto gio
vedì mattina anche nelle banche; parteciperanno 
i dirigenti dei sindacati. 

STATALI — Le segreterie nazionali delle Fe-
derstatali CGIL. C1SL. UIL hanno deciso di 
aderire. In ogni luogo di lavoro le astensioni 
avranno luogo dalle 10 alle 12. 

PARASTATALI — La Federazione di cate
goria CGIL. CISL, UIL ha ribadito l'impegno 
di mobilitazione e di lotta per giovedì. Negli 
uffici saranno tenute assemblee. 

ENTI PUBBLICI — La Federazione lavoratori 
enti pubblici ha deciso di aderire alla giornata 
di lotta, attraverso assemblee durante l'orario 
di lavoro e per una durata non inferiore a 
due ore. 

ENTI LOCALI — I lavoratori degli enti lo
cali. già impegnati nella vertenza contrattuale, 
aderiranno allo sciopero organizzando assem
blee nei luoghi di lavoro. 

Per l'applicazione dell'accordo su investimenti, orario e ambiente 

Riprende l'iniziativa operaia 
alla Montedison di Brindisi 
Grave atteggiamento del gruppo che tenta una regolamentazione del di
ritto di sciopero - Oggi prima astensione mentre cresce la mobilitazione 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 14 

Attorno allo sciopero Indet
to dal consiglio di fabbrica 
della Montedison per domani. 
che segna la ripresa ufficiale 
del movimento riguardo all'ac
cordo di gruppo Montedlson-
slndacati, sta crescendo una 
forte mobilitazione. 

La ripresa dell'Iniziativa alla 
Montedison si Inserisce in un 
quadro di lotta (e di risposta 
al padronato) e di movimento. 
che va anche Individuando 
un nuovo terreno d'incontro e 
di confronto con le diverse 
forze produttive della provin
cia di Brindisi sul temi di una 
battaglia complessiva e quin
di non solo su quelli dei chi
mici, per l'occupazione e gli 
Investimenti, direttamente le
gati però all'accordo Monte
dison che prevede per Brin
disi duemila nuovi posti di 
lavoro. 

In questo senso va la deci
sione assunta dai chimici di 
mantenere comunque lo scio
pero di domani, come rispo
sta diretta alla Montedison 
sui temi specifici della ver
tenza, e di essere presenti nel
lo sciopero nazionale del 17. 

Il perché di queste decisioni 
è da ricercare essenzialmen
te nel tipo di scontro con la 
Montedison, che si preannun
cia durissimo, e che verte sul
l'impostazione. in termini nuo
vi. dell'assetto tecnico desìi 
impianti di produzione du
rante gli scioperi, puntando a 
« tagliare » i recuperi azienda
li. in termini di produttività. 
incidendo in misura notevol
mente diversa rispetto al pas
sato. Porrne nuove di lotta. 
credibili e incisive, che tro
vano nella Montedison una 
posizione di aperta provoca
zione sino al punto di coin
volgere lo stesso prefetto per 
giungere a una vera e pro
pria regolamentazione del di
ritto di sciopero con la con

seguente aperta minaccia di 
mettere in ore Improduttive 
tutti gli operai degli Impianti 
(che già in altre occasioni 
sono stati fermati) che oggi 
la Montedison vuole assolu
tamente In marcia. -

Da qui l'assurda richiesta 
al movimento sindacale brin
disino perché firmi una di
chiarazione secondo la quale 
non saranno toccati 1 livelli 
produttivi. Il che significhe
rebbe, che se c'è qualcuno che 
stabilisce gli assetti tecnici 
durante gli scioperi non è né 
11 sindacato, né una contrat
tazione, né tanto meno i dele
gati di reparto, ma solo ed 
esclusivamente la direzione 
Montedison. 

Si tratta del più pesante 
attacco condotto dalla Monte
dison contro II sindacato e la 
sua autonomia in rapporto a 
forme e scadenze di lotta in 
questi ultimi anni. 11 che te
stimonia da una parte come 
il tentativo di rivincita pa
dronale non sia solo esclusi
vo della Fiat, e dall'altra, co
me 11 deteriorarsi della situa
zione politica venera Utilizzato 
per portare avanti un duro 
attacco al movimento sinda
cale dentro e fuori la fabbrica 
e contro i suoi obiettivi di 
sviluppo generale. E che ciò 
vi sia lo testimonia l'atteg
giamento della direzione Mon
tedison che venerdì scorso ha 
tentato di impedire ai di
rigenti della PLM di parteci
pare all'assemblea Intercate
goriale dei consigli, di fabbri
ca dplla zona industriale, con
vocata all'interno del Petrol
chimico. 

La risposta a tutto ciò è 
una. e inequivocabile: la riaf
fermazione unanime, riconfer
mata da tutto il movimento 
sindacale brindisino e sanci
ta nell'assemblea affollatissi
ma di stamane, con i dirigen
ti della Federazione unitaria 
CGTL-CISL-TJIL: respingere il 
tentativo di regolamentare il 

diritto di sciopero e operare 
per estendere ancora di più 
l'unità per isolare la Monte
dison, la sua posizione, e per 
respingere eventuali posizioni 
tendenti a far deviare 11 mo
vimento dagli obiettivi azien
dali, sociali e territoriali pre
visti dalla piattaforma nazio
nale e provinciale, riafferman
do la necessità dell'articola
zione della lotta e dell'unità 
del movimento. 

Tutto ciò si realizza oggi 
sulla base di un forte con
fronto politico tra consiglio 
di fabbrica, sindacato di cate
goria e confederazioni, con
fronto appoggiato da una ca
pacità di partecipazione e di 
decisione senza precedenti. 
con pace della direzione Mon
tedison e della Gazzetta del 
Mezzogiorno che mal, come In 
questo periodo, ha assunto la 
mistificazione e la falsa in
formazione a sostegno degli 
obiettivi di divisione perse
guiti dalla Montedison. scam
biando volutamente il dibat
tito e il confronto democra
tico all'Interno del movimen
to sindacale con fratture in
sanabili. 

Ma la consapevolezza che 
c'è tra i lavoratori del tipo 

di scontro cui si va. ha in effet
ti cementato la più larga unità 
non solo tra lavoratori, con
siglio di fabbrica e confedera
zioni. ma soprattutto ha con
tribuito e contribuisce a ren
dere sempre più unificante la 
vertenza Montedison fra le 
categorie industriali sui temi 
dell'edilizia, dei trasporti, del
l'agricoltura e dell'irrigazione 
insieme con la vertenza na-
z'onale sul recupero e la di
fesa del salario. 

E* proprio in questo senso 
che va l'attivo unitario pro
vinciale di tutti i delegati e 
delle strutture categoriali che 
avrà luogo domani 15 ottobre. 

Palmiro De Nitro 

IN GIORNATA SI DOVREBBE CONOSCERE LA SENTENZA 

Il crack della banca privata Sindona 
ieri all'esame del tribunale di Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14. 

Michele Sindona, per il 
quale è stato emesso un 
mandato di cattura, si è fat
to vivo con un comunicato 
distribuito oggi a Milano dal 
genero del « finanziere » Pier 
Sandro Magnoni. Nel comu
nicato si annunca che Mi
chele Sindona sarà « tutela
to» da un collegio composto 
di ben sei avvocati, e precisa
mente: Giovanni Bovio, Al
berto Dall'Ora, Michele Stri
na di Milano e Agostino Cam
bino, Adolfo Gatti e Rodolfo 
Guzzi di Roma. Come si vede 
Sindona ha scelto fior di av
vocati e non teme parcelle 
salate. 

Il comunicato reca la fir
ma autografa di S'r.dona ed 
è stato diramato da Rue de 
la Bouree 2, Ginevra, ieri 13 
ottobre, dove ha sede la Fi-
nabank. La polizia elvetica 
alcuni giorni fa aveva affer
mato che Sindona non era in 
Svizzera. Il comunicato dira
mato oggi contiene inoltre 
una serie di affermazioni che 
assumono un tono ricattatorio 
verso coloro che, in primo 
luogo la DC. hanno in questi 

' consentito l'attività di 

Sindona. 
Dopo aver espresso «serie 

riserve sulla fondatezza e 
quindi legittimità» del man
dato di cattura emesso nei 
suoi confronti. Sindona nel 
comunicato afferma che qua
lora fossero effettivamente 
emerse fa!s:tà in bilanci « g i 
organi di vigilanza non avreb-
baro potuto autorizzare le 
operazioni success.ve né ap
provare i successivi bilanci e 
situazioni patrimoniali di 
riferimento per la fusione » 
della Banca Unione e della 
Banca Privata Finanziaria. 

Intanto, la seconda sezione 
civile del tribunale di Mila
no, dopo una lunga riunione 
in camera di consiglio, ha 
emesso stasera la sentenza 
per la dichiarazione dello sta
to di insolvenza della Banca 
Privata Italiana. 

La sentenza sarà depositata 
in cancelleria domani matti
na e solo allora diverrà uffi
caie . 

Quali saranno, ora le ulti
me conseguenze giudiziarie 
per Michele Sindona? Sarà 
informata la Procura genera
le della Repubblica della 
sentenza In deposito domani 
mattina: quindi potrebbero 
scattare ulteriori provvedi

menti restrittivi contro colo
ro che dovessero essere rite
nuti i responsabili o corre
sponsabili del crak. Non è 
da escludere che tutti i pro
cedimenti contro il finanzie
re siciliano vengano riuniti. 

In se-aia il Sostituto pro
curatore della Repubblica 
dott. Giovanni Calzai, che 
funge da pubblico ministero 
nel procedimento che ha pro
vocato il mandato di cattura 
per il dott. Sindona, è venu
to a conoscenza del comuni
cato stampa diffuso que
sta sera da Michele Sindo
na. Il magistrato, solitamen
te molto riservato, non ha 
fatto commenti. Tuttavia ha 
lasciato capire che la « me
moria tecnica » (come egli 
stesso ha definito lo scritto 
di Sindona) non cambia la 
posizione processuale dell'in
diziato. Semmai potrebbe 
ampliare il raggio d'inchie
sta coinvolgendo altre per
sone. 

Questo intento — si fa no
tare negli ambienti del Pa
lazzo di giustizia — è chiaro 
laddove si parla di omissio
ni di cui si sarebbero resi 
responsabili dirigenti adibi
ti ad un certo decisivo con
trollo. Ciò potrebbe determi

nare un allargamento delle 
indagini con dilatazione del 
tempi entro 1 quali potrebbe 
chiudersi l'istruttoria. Tutta
via la vicenda Sindona le 
successive rivelazioni di un 
personaggio anonimo su pre
sunti finanziamenti del fi
nanziere a correnti della DC, 
il modo stesso in cui si è in
tervenuti nel salvataggio e 
da ultimo 11 nome d: Sindo
na fatto da un imputato di 
una delle trame nere (la 

« Rosa dei venti ») danno 
una chiara impronta politi
ca allo scandalo. In relazione 
alle smentite degli esponenti 
della DC. tirati in ballo da 
Panorama, il settimanale 
precisa oggi in una nota 
«che il personaggio Intervi
stato è una fonte più che 
attendibile, protagonista egli 
stesso delle più importanti 
operazioni finanziarie con
dotte da Sindona». Secondo 
informazioni attendibili si 
tratta di Cai io Bordoni, l'ex 
braccio destro di Sindona. 

Della vicenda Sindona si 
occupa oggi, con un lungo 
comunicato, anche la sezio* 
ne economica del PSI, la 
quale rileva che essa «pone 
inquietanti Interrogativi, che 
non possono rimanere aenza 

risposta», ed inoltre, emer
gono domande preoccupan
ti circa 11 comportamento 
del pubblici poteri, I metodi 
con i quali viene esercitato 
11 controllo del sistema ban
cario, le motivazioni con cui 
vengono autorizzate operazio
ni finanziarie di grande ri
lievo ». 

La nota rileva a questo pun
to che sarebbe necessario 
che il Parlamento possedes
se, come avviene in altri pae
si, «i poteri per accertare i 
fatti e le rispettive respon
sabilità politiche, chiamando 
tutti i protagonisti della vi
cenda a deporre sotto giu
ramento». Ma a parte que
sta esigenza, per cui manca 
una specifica legislazione, 
il governo — prosegue la no. 
ta del PSI — non potrà esi
mersi dalla necessità di ri
spondere esso dinanzi al Par
lamento per chiarire tutti gii 
aspetti di questa torbida vi
cenda. senza con ciò intral
ciare i procedimenti giudizia
ri in corso, che è auspica
bile possano procedere con 
efficacia e speditezza. 

. r. g. 

In tutto il paese si sta prepa
rando il grande sciopero di gio
vedì che ormai, oltre all'indu
stria, coinvolge, seppur con mo
dalità diverse, tutte le categorie 
di lavoratori. L'astensione è sta
ta decisa dalla Federazione 
CGIL. CISL e UIL in seguito 
alla negativa posizione della 
Confindustria sulla questione 
dell'unificazione e dell'adegua
mento del punto di contingenza, 
per respingere gli. attacchi pa
dronali al salario e all'occupa
zione. per rilanciare la piatta
forma complessiva del movimen
to sindacale volta a realizzare 
un diverso sviluppo economico. 
Ecco, intanto, un panorama del
le iniziative in atto per giovedì. 

TORINO — Sei assemblee 
aperte si svolgeranno all'inter
no della FIAT Mirafiori. della 
Lancia di Chivasso. della Stars-
Fiat di Villastellone. della Mon-
tefibre di Ivrea, della Genter-
mann di Perosa Argentina e del
la Maggiora Vecchi Unica di 
Collegno. Vi parteciperanno i 
massimi esponenti dei partiti po
litici democratici, delle assem
blee elettive, di forze sociali e 
politiche. 

MILANO — Sei grandi cortei 
attraverseranno il centro della 
città, giovedì prossimo, nel cor
so di una grande manifestazione 
a cui parteciperanno i lavora
tori di tutta la provincia. I 
sei cortei raggiungeranno piazza 
del Duomo dove terrà un comi
zio il segretario della FLM Bru
no Trentin. 

VERONA — Per giovedì è pre
vista una grande manifestazione 
dei lavoratori veronesi alla Gran 
Guardia. Assemblee si terranno 
inoltre a Legnago. San Bonifa
cio, Isola della Scala, Somma-
campagna, Domegliara. 

VENEZIA — Una manifesta
zione si svolgerà nella matti
nata di giovedì a Mestre. Un 
corteo partirà da via Milano 
per raggiungere piazza Ferret
to. dove si terrà un comizio 
sindacale unitario. 

GENOVA — Prosegue inten
sa la preparazione dello scio
pero del 17. che si preannuncia 
come una grande giornata di 
lotta. La Federazione provincia
le unitaria ha deciso oggi che 
durante l'astensione del lavoro 
si svolgerà una manifestazione 
centrale. Due cortei partiranno 
rispettivamente dalla stazione 
marittima per i lavoratori del 
Ponente e Valpolcevera, e da 
piazza Verdi per quelli del Le
vante e della Valbisagno. I cor
tei. dopo avere attraversato le 
strade del centro, si congiunge
ranno in piazza De Ferrari. 

BOLOGNA — Una grande ma
nifestazione si terrà in piazza 
Maggiore, nella quale conflui
ranno tre cortei che partiranno 
dalla Weber (fabbrica di car
buratori Fiat colpita dalla cassa 
integrazione), dalla Bolognina e 
da Porta S. Vitale. Allo scio
pero hanno dato l'adesione an
che i sindacati del commercio. 
dell'elettricità, gli autotrasporta
tori e facchini, i telefonici, i 
DIP-locali e ospedalieri. 

ROMA — Alle 9.30 i lavora
tori romani si ritroveranno al 
cinema Brancaccio, dove, nel 
corso dello sciopero, daranno 
vita a una manifestazione cui 
parteciperà il compagno Rinal
do Scheda, segretario confede
rale della CGIL. L'articolazione 
della giornata di lotta sarà di
versa da categoria a categoria. 
Assemblee per dibattere itemi 
dello sciopero nazionale di gio
vedì si vanno svolgendo nelle 
fabbriche e nei luoghi di la
voro. Alla FIAT di Cassino, dove 
l'azienda ha aumentato i cari
chi di lavoro, lo sciopero sarà 
di otto ore-

FIRENZE — Giovedì i lavo
ratori dell'industria, dell'arti
gianato. del commercio e del 
turismo, parteciperanno in modo 
massiccio allo sciopero nazio
nale proclamato per affermare 
una nuova politica economica 
per la difesa del salario, le pen
sioni. il contenimento dei prezzi, 
per le riforme. Alle 9.30 i lavo
ratori si concentreranno alla 
Fortezza da Basso: da qui muo
verà il corteo che raggiungerà 
piazza della Signoria, dove alle 
10 si svolgerà 0 comizio. Le 
modalità dello sciopero sono le 
seguenti: i lavoratori dell'indu
stria e dell'arugianato di Fi
renze e del circondario sciope
reranno dalle 9 al termine del
l'orario del mattino: negli altri 
comuni della provincia lo scio
pero sarà per l'intera matti
nata; i lavoratori del commercio 
e del turismo sciopereranno per 
l'intera mattinata 

CAGLIARI — Lo sciopero ge
nerale e nazionale di quattro 
ore viene preparato in questi 
giorni in Sardegna con una se
rie di assemblee nelle fabbriche 
e in tutti gli altri .luoghi di 
lavoro. Nell'isola è stata pro
grammata dalla Federazione 
CGIL. CISL e UIL una doppia 
giornata di lotta: venerdì, in
fatti. soprattutto nelle zone in
dustriali di Cagliari e del Sul-
cis-Iglesiente, si asterranno dal 
lavoro per 24 ore minatori, me
talmeccanici. chimici, dipendenti 
delle piccole e medie aziende 
manifatturiere, per richiamare 
l'attenzione dei governi nazio
nale e regionale sulle ripercus
sioni gravissime della crisi eco
nomica 

NAPOLI — A Napoli e nella 
provincia i lavoratori sono im
pegnati nella preparazione del
lo sciopero. All'Alfa Sud di Po-
migliano ci sono state sospen
sioni di un'ora e assemblee di 
reparto che proseguiranno anche 
domani. La mobilitazione è in 
crescendo in tutte le fabbriche 
grandi e piccole. Questa sera 
ha avuto luogo anche la riu
nione della Federazione provin
ciale CGIL. CISL. UIL con la 
partecipazione dei rappresentan
ti dei sindacati di categoria, per 
definire le modalità e l'articola
zione della giornata di lotta. 
Riunioni preparatorie sono in 
corso anche nelle province di 
Salerno e di Caserta. 

Le conseguenze sui settori collegali del provvedimento del monopolio 

7500 aziende artigiane 
in difficoltà 

per la strétta FIAT 
I problemi della riconversione produttiva - Il 3 novembre convegno 
nazionale a Torino - Indispensabile una nuova politica di credito 

Una manifestazione di marittimi a Torre del Greco 

Respinti i piani ministeriali 

ADEGUARE LA FLOTTA 
ALLO SVILUPPO DEI 
TRAFFICI MARITTIMI 

Precise richieste della conferenza marinara 
di Torre del Greco - Manifestazione nel cen
tro campano - Incrementare l'occupazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 15. 

• Che sia necessaria una ri
strutturazione della flotta pub
blica, per correggere gli er
rori compiuti per la megalo
mania dei passati governi che, 
inseguendo un'idea di « gran-
deur », fecero costruire i co
lossali transatlantici divenuti 
antieconomici in pochi anni, 
è un fatto incontrovertibile. 
Ma che la ristrutturazione deb
ba significare la smobilitazio
ne delle navi senza offrire 
prospettive e che gli errori 
dei governanti debbano risol
versi in ulteriore spazio la
sciato all'armamento privato 
e in ulteriore disoccupazione 
per 1 lavoratori, come appare 
dalle intenzioni del ministro, 
è un fatto che viene respinto 
con forza dai marittimi e dal 
movimento sindacale nel suo 
complesso. 

Giornata di lotta 

al Banco di Sicilia 
* La Federazione unitaria dei 

lavoratori bancari ha indetto 
per il 18 ottobre uno sciopero 
nazionale al Banco di Sicilia. 
Assemblee sono state convocate 
presso tutte le filiali per denun
ciare il comportamento della di
rezione che resiste sopratutto 
alle richieste di carattere « qua
litativo». Ad esempio, non vuo
le discutere l'organico rimasto 
fermo per 10 anni durante i qua
li i mezzi amministrati sono 
raddoppiati. I dirigenti del Ban
co di Sicilia, uno degli istituti 
più coinvolti nelle compromis
sioni politiche, rifiutano di mo
dificare il regolamento delle as
sunzioni nel senso di «dare la 
prevalenza alle assunzioni se
condo criteri pubblicistici », co
me chiedono i sindacati. Del pa
ri tenace è il rifiuto di ridurre 

•la zona di arbitrio nelle promo
zioni, di rivedere il quadro del
le qualifiche ed i criteri di tra
sferimento. di far intervenire ì 
sindacati 

La Federazione lavoratori ban
cari denuncia in questa occasio
ne come e negativa per l'econo
mia » la cosidetta operazione 
«Me Donald» di raccolta del 
risparmio, che fa salire i tassi 
d'interesse e crea fondi di uso 
incontrollato, condotta dal Ban
co di Sicilia. 

La ristrutturazione della 
flotta pubblica deve invece 
rappresentare l'occasione per 
adeguare la flotta stessa alle 
esigenze dei traffici marittimi 
moderni e, quindi, per incre
mentarne l'attività col relati
vo sviluppo dell'occupazione. 

Questa, in sintesi è l'alter
nativa dei lavoratori che è 
stata ribadita nella conferen
za marinara nazionale svoltasi 
sabato a Torre del Greco, nel
la città, cioè dalla quale pro
viene almeno 11 60 per cento 
del marittimi imbarcati su 
navi del gruppo FINMARE 
(circa 6.000), e dove le notizie 
del disegno governativo di di
sarmo hanno creato com'era 
naturale, un vivo malcontento 
che si è espresso in numero
se manifestazioni. Una di que
ste manifestazioni cittadine si 
è svolta ieri domenica, all'In
domani della conferenza pro
mossa dal comitato unitario, 
costituito localmente dai par
titi democratici e dai sinda
cati in difesa, appunto, dei 
lavoro sul mare e dall'ammi
nistrazione comunale di Tor
re del Greco. 

E' appunto questo comitato, 
nel quale ha trovato forma 
organizzata il movimento che 
a Torre del Greco rivendica lo 
sviluppo e l'adeguamento del
la nostra flotta pubblica, e 
del quale fanno parte, oltre 
che i sindacati unitari i rap
presentanti del PCI, PSI, PBI, 
DC, PSDI. PLI. che ha orga
nizzato, insieme all'ammini
strazione comunale, la confe
renza nazionale. 

La posizione del PCI è stata 
espressa dal compagno sena
tore Abenante (della delega
zione comunista facevano par
te anche l'ori. D'Angelo ed il 
consigliere regionale Gargiu-
lo). 

Abenante ha rilevato che oc
corre risolvere i problemi del 
porto e della cantieristica mi
nore come quelli dell'artigia
nato. La ristrutturazione del
la flotta pubblica, in questo 
contesto, deve costituire una 
spinta a garantire lo sviluppo 
dell'occupazione. Nel dibattito 
sono intervenuti l'ori. Ciampa-
glia (PSDI), l'on Stefano Ric
cio (DC), il sindaco di Torre 
del Greco Ing. Borrelli (DC), 
che. sia pure con accentuazio
ni diverse, sono stati d'accor
do con l'impostazione dei sin
dacati, fatta propria dai co
mitati. 

Franco De Arcangells 

Importante sentenza del tribunale di Roma 

La Tubilux condannata 
a riassumere un'operaia 
Importante sentenza emessa 

dalla sezione lavoro del tribuna
le di Roma: un'operaia, licen
ziata illegittimamente per aver 
concesso un'intervista all*« Uni
tà » nella quale denunciava le 
gravi condizioni di lavoro all'in
terno del'azienda Tubilix di Po-
mezia, verrà riassunta per or
dine della magistratura. L'azien
da, responsabile del grave prov
vedimento, è stata condannata. 

La sentenza è stata pronuncia
ta in appello, e sancisce il « di
ritto di libera espressione del 
pensiero politico, inteso nella 
accezione più ampia >. nonché 
«il diritto di sottolineare e di 
sottoporre a critica l'inesisten

za. a suo giudizio, di soddisfa
centi ed adeguate misure a tute
la dell'integrità e della salute 
dei prestatori di lavoro». 

I fatti si riferiscono ad una 
intervista che la rappresen
to sindacale aziendale aveva ri
lasciato all'c Unità » nel corso di 
uno sciopero nelle aziende di 
Pomezia. L'intervista della 
sindacalista. Agnese Melis. ope
raia presso • la Tubilux, era 
stata ritenuta « diffamatoria » 
dal padrone, il quale ave
va preso l'occasione per li
cenziare una lavoratrice che 
egli evidentemente riteneva trop
po e scomoda ». Ma la rappre
saglia padronale, non è passata. 

La riduzione dei programmi 
produttivi della FIAT, decisa 
quasi all'improvviso e comun
que in modo assolutamente uni
laterale nel momento in cui la 
economia italiana attraversa uno 
dei periodi più oscuri della sua 
stona, non avrà ripercussioni 
Issanti soltanto per i lavorato
ri (cassa integrazione, ridu/Jo-
ne del salario reale, impoveri
mento ulteriore del potere d'ac
quisto), ma anche per la lunga 
« teoria » di piccole e medie 
aziende che con la grande ca
sa torinese dell'auto sono diret
tamente o indirettamente col
legate. 

Questo rischio, ormai reale, 
è stato prontamente avvertito 
dai sindacati dei lavoratori, i 
quali hanno posto la questione 
nello stesso contesto della loro 
ferma e decisa opposizione ai 
piani del monopolio. L'entità del 
pericolo che si va profilando per 
le aziende minori che ruotano 
attorno alla FIAT, peraltro, ap
pare nella sua interezza se ai 
vanno a considerare alcune ci
fre e le ripercussioni cl»e l'an
nunciato blocco di una rilevan
te parte della produzione auto
mobilistica sono destinate ine
vitabilmente a provocare. 

Da un'indagine condotta dal
la Federazione artigiani metal
meccanici .(FNAM) aderente al
la Confederazione nazionale del
l'artigianato (CNA) risulta, in
fatti, che soltanto nel Piemon
te le imprese artigiane — esclu
se quindi le piccole aziende 
industriali aggregate allo stes
so carro — che lavorano at
torno alla FIAT sono circa 
7.500 con un numero complessi
vo di addetti pari ad oltre 63 
mila unità. Se a queste azien
de dovesse venire a mancare, 
da un giorno all'altro, il lavoro. 
la situazione diventerebbe im
mediatamente gravissima per 
migliaia di famiglie, e ciò an
che perché l'istituto della Cas
sa integrazione per i dipenden
ti dagli artigiani non è mai 
esistito. 

Le conseguenze di una simile 
« stretta », peraltro, non si fer
merebbero soltanto all'area to
rinese e piemontese — che pu
re hanno assunto, con la «mo
nocultura industriale » fondata 
sull'automobile e sui profitti 
della FIAT, una dimensione ge
nerale e nazionale — ma si ri
verserebbero anche sulle altre 
regioni italiane. Basti pensare, 
fra l'altro, che il numero delle 
aziende industriali minori lega
te al gruppo FIAT è almeno 
pari a quello delle imprese ar
tigiane piemontesi che svolgono 
lo stesso ruolo, e che soltanto 

, gli artigiani-riparatori di mac
chine sono in Italia circa 80 
mila per un numero doppio di 
addetti. 

Il fatto è che la politica im
posta dalla FIAT ha prodotto 
neireconomia nazionale distor
sioni molto profonde e ramifica
te, per cui attualmente una par
te assai importante del nostro 
sistema produttivo e commer
ciale è direttamente collegata 
all'industria automobilistica. E 
se questa è la grave realtà di 
oggi, mentre i nodi di una linea 
sbagliata stanno venendo al pet
tine, l'ipotesi di una serie di 
negative « reazioni a catena » 
alle decisioni della famiglia 
Agnelli non solo a Torino, ma 
anche nelle altre province ita
liane, appare del tutto verosi
mile. 

Non a caso, del resto, gli ar
tigiani e le imprese minori di
rettamente interessate alla « ver
tenza FIAT» si sono schierati 
subito dalla parte dei sindacati 
e dei lavoratori, impegnati in 
un difficile scontro per difen
dere i livelli di occupazione. 
Questa adesione spontanea al
la lotta operaia, tuttavia, non 
è sufficiente da sola a deter
minare le condizioni per la tu
tela effettiva delle piccole im
prese e di quanto esse signi
ficano sul piano della produ
zione e dei salari. Per questo 
la FNAM-CNA. come ci ha det
to il suo segretario Attardi, nel 
ribadire il proprio sostegno al
la battaglia del movimento sin
dacale unitario, si propone di 
assumere alcune precise inizia
l e , rivolte anzitutto a far luce 
sulla entità del fenomeno e dei 
grossi problemi che ne deriva
no, e quindi a prendere deci
sioni operative. 

Un convegno nazionale delle 
aziende artigiane collegate al
l'industria dell'automobile, in
tanto. è stato preannunciato per 
il 3 novembre a Torino. Non 
sarà so!o un convegno di stu
dio, ma anche un concreto ini
zio di attinta per cui già oggi 
gli artigiani interessati si stan
no mobilitando. 

Certo, è difficile in questo 
momento indicare soluzioni al
ternative attuabili in pochi ma
si e tanto meno in pod.e setti
mane. E questo anche se la 
duttilità delle imprese artigia
ne e minori è una caratteristi
ca del settore ed è stata, negli 
anni difficili, una delle ragioni 
per cui queste stesse imprese 
hanno potuto superare bufere 
assai grandi. Ma perché questa 
duttilità sia operativa, perché 
un certo numero di aziende 
possano modificare strutture e 
sistemi produttivi, adattandosi 
ad esempio a produrre accesso
ri per autocarri anziché per 
automobili, appare indispensa
bile anzitutto una politica dei 
credito (di esercizio, oltreché di 
investimento) adeguata, e cioè 
esattamente opposta a quella 
seguita in questi ultimi tempi 
dal governo; appare, inoltre. 
necessario porre fine al blocco 
degli investimenti pubblici, ef
fettuare ricerche di mercato. 
sostenere le esportazioni, met
tere a disposizione dei piccoli 
produttori macchine, utensile
ria, materie prime e semila
vorati a costi ragionevoli. 

Tutto ciò esige, in definitiva. 
ima inversione di tendenza del
l'attuale politica economica. 

Sirio Sebasffianelli 

i . W . v , « ^ / ^ . / , ' « i_.«A i l ! , ; 1 W . . . \ i >M ~ .k . . . \ . : n . ^ ^ > v r - r iw . ì - ' . r ^V . iC /^ i - i . * V . . ' . A i r ^ > / , i & S ^ ; ^ ; j ^ ^^ÌL.^^^Mfid^^AÙk*.v.ÙL^i\ :&*&%**S,* v . i i>' . *A^ V-_r I5*."1 r'MSW." • H ^ v f c i - *VJb^i&fcte^ AtAtAM}&^lJ*,ì«.\*.- 1 iVlirv: ' W»*NV A - . ,-.- • uLsLXi 


